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Oggi, estate 2019, sia
l’esterno che la parte
interna dell’edificio
mostrano tutti i pro-
blemi del caso. Pro-
blemi evidenziati dal-
la recentissima irru-
zione nell’area a due
passi dalmare

Le facciate esterne del-
lapalazzinasuduepiani
stannoinpiedipermira-
colo. Gli infissi, soprat-
tutto al livello del terre-
no e al primo piano, so-
nostatimuratiperimpe-
dire ingressidibalordie
tossici

VANDALIZZATO, ridotto a
una vergogna assoluta. Versa in
condizioni indecorose l’ex sede
dei Mutilatini e il tempo che pas-
sa peggiora soltanto la situazione.
Perché tanto interesse per unnor-
male edificio e, di conseguenza,
tante proteste? Semplice, perché
inserito in una cornice paesaggi-
stica unica come la baia di Porto-
novo, lasciare, da anni un’area co-
sì di pregio nel totale abbandono
grida soltanto vendetta. Mentre
la politica nicchia e temporeggia
e le associazioni ambientali e non
solo incalzano, la scure del tempo
che passa lascia segni evidenti e
solchi profondi. Oggi, estate
2019, sia l’esterno che la parte in-
terna dell’edificio mostrano tutti
i problemi del caso. Problemi evi-
denziati dalla recentissima (pochi
giorni fa) irruzione nell’area che
si trova a due passi dalmare, dalla
piazzetta principale della baia e
dalla Torre. Le facciate esterne
della palazzina su due piani, im-
mersanel verde dellamacchiame-
diterranea, stanno in piedi permi-
racolo.Gli infissi, soprattutto al li-
vello del terreno e al primo piano,
sono statimurati per impedire in-

gressi di balordi e tossici. Tentati-
vi periodicamente destinati a falli-
re, viste le demolizioni delle co-
perture inmattoni.Nella parte su-
periore i vetri delle finestre sono
stati sfondati e col tempo dentro
si è formato di tutto.
L’area circostante l’edificio, im-
merso nella vegetazione, un tem-
po curatissima, vede oggi erbacce,
alberi e rami pericolanti. Nulla è

stato fatto per sistemare il ‘verde’,
specie dopo le unghiate del mal-
tempo. Dopo la grande nevicata
del marzo 2018 i resti di quell’on-
datanevosa straordinaria sono an-
cora lì a ricordare l’incuria delle
istituzioni. Dentro la situazione è
cristallizzata, comepeggio nonpo-
tesse succedere. Proprio all’inter-
no delle stanze distrutte degli ex
Mutilatini ci sono addirittura i se-
gni di bivacchi con tanto di fuo-
chi accesi per riscaldarsi o per fa-

re dei festini. Le pareti sono state
imbrattate da scritte e disegni a
volte osceni, ma in fondo si tratta
del problemaminore e facilmente
risolvibile. Cosa dire della vec-
chiamobilia distrutta, così come i
bagni e i sanitari e poi macerie,

polvere, rifiuti. Insomma il peg-
gio che ci si possa aspettare da
una struttura in abbandono. Fat-
to reso più grave dall’ubicazione
della palazzina. La giunta comu-
nale non ha ancora deciso cosa fa-
re di quell’area. Sulla questione

dell’ostello e centrodidattico ci so-
no delle divergenze sulle modali-
tà con le associazioni di cittadini
a cui sta a cuore le sorti degli ex
Mutilatini. Intanto un’altra estate
sta passando via senza che si rie-
sca a trovare una soluzione defini-
tiva.
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Tutti i problemi
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«NELLEMARCHE SI RIDUCONODRASTICAMENTE
GLI SPAZI DESTINATI ALLASPIAGGIA LIBERA
PERLASCIAREAREEALLECONCESSIONI»

SVOLTASTORICAPERPORTONOVO
CHEDOPOTANTI ANNI FINALMENTE
AVRA’ LOSPORTELLOBANCOMAT

GLI EXMUTILATINI SONOSTATI OGGETTO
LOSCORSOSABATODELL’ENNESIMA
RICHIESTADI SALVATAGGIO

Mutilatini, è un’altra estate da incubo
Vandalizzato, distrutto all’interno. Vetri sfondati e recinzioni spaccate

LO SFREGIO
Le pareti dei Mutilatini
tela per i graffitari

UNAFORESTA
Lo stradello impraticabile

NELLEMARCHE le spiagge libere sono sempre meno e continua a
crescere il numero delle concessioni balneari. A parlar chiaro è il rap-
porto Spiagge 2019 di Legambiente, che fotografa una situazione a li-
vello nazionale e regionale complessa e variegata. Nelle Marche, di
4.375 concessioni demaniali marittime, 910 sono per stabilimenti bal-
neari e 87 per campeggi, circoli sportivi e complessi turistici, pari al
61,8% del totale. «Un’enormità – scrive Legambiente –, se si considera
che la lunghezza complessiva delle spiagge è di 113 chilometri. Come
se non bastasse, inoltre, ci sono aree interdette alla balneabilità per in-
quinamento, ma anche aree abbandonate ossia non campionatema co-
munque non balneabili per motivi che non sono espliciti, per un totale
di 6,4% di costa non fruibile a livello regionale. Le Marche, ad esem-
pio, hanno imposto un limite minimo della linea di costa dedicato a
spiagge libere pari al 25%. Davvero irrisorio. Questi numeri parlano
chiaro: le spiagge della nostra regione sono fortemente a rischio. - di-
chiara Francesca Pulcini, presidente di Legambiente Marche -. Le
spiagge e il mare sono un bene finito e non rinnovabile che non possia-
mopermetterci di sperperare. Per questimotivi chiediamo, inoltre, alla
RegioneMarche di ampliare urgentemente le zone di tutela del nostro
litorale e di riavviare l’iter legislativo per l’istituzione dell’AreaMarina
Protetta della Costa del Conero».

LEGAMBIENTEUNREPORTCHE PREOCCUPA

Un arenile sempremeno libero
«Subito l’area marina del Conero»

LO STRADELLO è una giungla e i bagnanti se la prendono con il
sindaco «del mondo», Valeria Mancinelli. Un cartello è stato affisso al
cancello di ferro del sentiero nord che porta aMezzavalle. Nell’intesta-
zione c’è stato scritto «Per il sindaco del mondo». Segue il messaggio:
«Il Comunedovrebbe investire una piccolissima parte dei soldi incassa-
ti dallemulte effettuate lungo la provinciale del Conero – riporta il car-
tello - per la pulizia del sentiero». Il sentiero in questione però, che pre-
senta dei tratti dove oggettivamente l’erba è talmente alta da coprire la
visuale dello stradello, è vietato da una ordinanza, la 41 del 17 maggio
2019.E’ interdetto al transito, con inizio in corrispondenza dei due can-
celli di ferro posti a lato della strada provinciale del Conero per la pre-
senza lungo il tracciato di alcune frane in evoluzione. Ad osservarlo
però sono in pochi. I più sarebbero all’oscuro perché l’ordinanza non
viene riportata nel tratto vietato. L’avviso, probabilmente affisso a suo
tempo, potrebbe essere volato via o tolto da qualcuno inmodo da avere
una giustificazione per percorrerlo. Sabato scorso, con il maltempo, di-
versi turisti si sono trovati in difficoltà a salire perché la pioggia ha reso
il tragitto scivoloso come una saponetta.

ma. ver.

LAPROTESTA IGNORATO IL CARTELLO

Ecco lo stradello diMezzavalle:
«E’ diventato una giungla»

RECENTI BIVACCHI
Segnodi fuochi accesi
per riscaldarsi o per
fare dei festini

UNDISASTROTOTALE
L?edificio exMutilatini,
vergogna di Portonovo
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